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Caro energia

di Marika Giovannini

Idroelettrico, i Comuni lanciano l’allarme
I sindaci: «Piccole emedie concessioni da prorogare
Siamo in una fase di enormi difficoltà, servono certezze»

Sotto la lente Acqua dimontagna: sulla proroga delle concessioni idroelettriche, grandi manon solo, si sta discutendo in queste settimane in consiglio provinciale

chieda la proroga anche per le
pi cco le e m ed ie con ce ss io ni
o gg i i n m a n o a i C om u n i» . I
q u a l i , i n u n m o m e n t o « d i
enormi difficol tà» p er il caro
energia — con i primi munici-
pi c ost re t ti a sp egn er e l’ ill u-
minazio ne p u bblica notturna
— h a n n o e s t r e m o b i s o g n o
d e l l e e n tr a te d e ll e p ic co le e
medie concessioni idroelettri-
che per cercare di far quadrare
bilanci sempre più tirati.

«I n tota l e — calco la Gi an-
moena — sono 110 le conces-
s io n i i n m an o a l l e a m m i n i-
st r az io ni c om un al i , 8 3 de ll e
quali scadute e altre di prossi-
ma scade nza» . Altre 49 sono
gest ite da soci età partecipa te
(all’interno delle quali ci sono
mu n ic i pi ) , 1 1 s o no q ue l le i n
mano a conso rzi elettri ci, tre
so no de ll a Prov in cia , 4 de ll e
Asuc e 58 di privati. Per un to-
tale di 231. Ma anche le piccole
e medie concessioni in mano
ai Comun i, allo stato attuale ,
sarebbero costrette ad andare
a ga ra, s eg ue ndo l a di ret ti va
Bol kens tein s ull a con corre n-
za.

«Stiamo parlando — obiet-
ta i nn an zi tu tto i l p res i de nte
del Cal — di piccole derivazio-
ni, con un impatto economico
limitato sul mercato». E quin-
di, secondo i sindaci, non lesi-
ve della concorrenza. «Le pic-
co l e co n ce ss i on i — s i l e gg e
nella mozio ne — gara ntisco-
no una indispensabile risorsa
e c o n o m i c a p e r i C o m u n i , i
quali destinano gran parte dei
ricavi gener ati dagli impianti
all’autoconsumo p roprio o di
altr i terri tori, alime ntand o le
casse pubbliche per impieghi
di rilievo sociale e per produr-
re benefici diretti sui territori.
Gli utili ottenuti con l’at t ività
concessionata non sono dun-
que utilizzati per ottenere una
maggiore concorrenzialità nel
rapporto con gli altri operato-
ri».

No n è tu tt o. « L ’E ur op a —
ricorda Gianmoena — consi-
dera le zone di montagna co-
me aree svantaggiate». E i Co-
m un i t re n t in i s o no C o m un i
montani. «In generale — reci-
ta ancora la mozione del Con-
siglio delle autonomie — i ter-
ri to ri mo n ta ni s i t rova no a d
essere il fornitore di una risor-
sa (l’acqua per uso idroelettri-
co) che viene usata da altri. Il
tutto con limitati effetti positi-
vi sul territor i o». Per q uesto,
sarebbe opportuno secondo i
s i n d a c i l a s c i a r e l a g e s t i o n e
de l le r i so rs e i n q uot a a i C o-
mu n i m on ta n i. «S i t ra t ta —
avvertono — di un ragionevo-
le ri conoscimento a fronte di
un ben più ampio utilizzo del-
le riso r se monta ne che, viste
le dimensioni contenute degli
impianti, è nella sostanza irri-
l e v a nt e p e r g li eq u i l i b r i d e l

le piccole e medie concessio-
ni. E che ci sia una proroga».
Allineando la scadenza a quel-
la prospettata dalla Provincia
per le grandi derivazioni: vale
a dire, il 2029. Con un appun-
to in più, contenuto nel docu-
mento presentato venerdì dal
presidente del Consiglio delle
a u t o n o m i e : « Ta l e p r o r o g a ,
q ua l o r a co n ce s s a , n o n d eve
pe rò d i ven ir e m oti vo p er ri -
nunciare a studiare una strate-
gi a di m ed io- lu ng o term in e,
che am mett a soluz ioni al ter-
n a t i ve a l l ’a f f i d a m e n to m e -

diante gara».
In o gn i ca s o , l’ im po r t a nte

per i Comuni è poter contare,
a stretto giro, sulle entrate le-
gate alle concessioni idroelet-
tr i ch e . « Le a mm in i st r az i on i
hanno bisogno di certezze, in
un momento di enormi diffi-
co lt à» ri la n ci a i l p re si de nte .
Che sui problemi dei municipi
di f ronte al l ’incremento delle
bolle tte è già i ntervenuto an -
che nei giorni scorsi: il Consi-
gl i o d e ll e a u to no m ie ha a p-
provato anche delle linee gui-
da condivise per cercare di ri-

sparmiare e tagliare i costi. «Il
caro energia — ricorda le cifre
Gianmoena — peserà sui Co-
muni trentini, nel secondo se-
mestre del 2022, per 35 milio-
ni in più ». E s e la situa zio ne
non migliorerà, si parla già di
un rincaro di 60 milioni per il
prossimo anno. «Il valore in-
d i c a t i vo d e l l e e n t r a t e d e ll e
piccole e medie concessioni è
di circa 20 milioni, a cui si ag-
giun gono gli incentiv i nazio-
na li » a gg i un ge il pr es id en te
del Cal. «È evidente quindi —
prosegue — che queste entra-
te r i su l te re b be r o pr e zi o s e» .
Perché le prospettive sono ne-
re: «Per evitare di tagliare ser-
vi z i, di ch iud ere gl i imp ian ti
sporti vi o di au mentare delle
tariffe, è necessario interveni-
re».

E l’appello dei sindaci punta
a superare i confini provincia-
li: «Pi a zza Dante — conclude
Gianmoena — si faccia capo-
fila di un intervento per realiz-
zare un a s ort a di “ lob b y ” dei
Comuni montani che coinvol-
ga anche gli altri territori alpi-
ni fuori dal Trentino».
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TRENTO L’appello è stato lancia-
to venerdì in terza commissio-
ne consiliare. Ribadendo una
linea già i ndicata in una mo-
zi on e fi rm at a da l pr esi de nte
del Consiglio delle autonomie
Paride Gianmoena e inviata al
governa tore Maurizi o Fugat t i
un anno fa. «Oltre alla proroga
p e r l e g r a n d i c o n c e s s i o n i
id ro el et tr ic he — i nca lz an o i
sindaci trentini — la Provincia

La vicenda

 La giunta ha

presentato un

disegno di

legge che

punta a

prorogare di

cinque anni, dal

2024 al 2029,
la scadenza

delle

concessioni

delle grandi

derivazioni

idroelettriche

 Il testo

prevede anche

l’elaborazione,

da parte dei

concessionari,

di piani

industriali per

rendere più

efficienti gli

impianti

me r ca to id r oe l e t tr i co . I n ta l
senso, l’affidamento diretto di
una concessione idroelettrica
deve essere inquadr a to come
uno strumento utile a consen-
ti re al l’en te l oc al e d i “ fi na n-
z ia r s i” a l fi n e di s o st en e re i
maggiori costi dei servizi che
caratterizzano i territori mon-
tani, colmando il divario che li
d i v i d e d ai t e r r i to r i p i a n e g -
gianti».

Di q ui l ’appe ll o: « Ch ied ia -
mo — sottolin ea Gianmoe na
— che l e dire tti ve s ul l a con -
correnza non si applichino al-

Italia Nostra

«Stati generali
per discutere
delle acque»

O
rganizzare, nella
primavera del
prossimo anno, «gli

Stati generali delle acque
del Trentino, con il
coinvolgimento di tutti i
portatori di interesse». Lo
chiede Italia Nostra, per
voce del suo consigliere
Salvatore Ferrari,
intervenuto venerdì in
terza commissione
consiliare sul disegno di
legge relativo alle
concessioni idroelettriche.
«Trovo condivisibile —
scrive Ferrari nel
documento presentato in
commissione — il
proposito di prorogare la
scadenza delle grandi
concessioni, se però è
finalizzato ad avviare un
percorso partecipativo con
tutte le espressioni della
società civile trentina per
decidere la gestione futura
dell’acqua. Non condivido,
invece, la fretta con cui si è
arrivati a questo disegno
di legge, senza un
confronto preventivo con
tutti i portatori
d’interesse». E in
particolare, senza la
convocazione del Tavolo di
confronto tra Provincia e
soggetti interessati dalle
concessioni idroelettriche
istituito nel 2021. «Per
questo — osserva il
consigliere di Italia Nostra
— chiedo la sospensione
dell’esame del testo e
chiedo all’assessore
competente di convocare
urgentemente il tavolo in
presenza». Ma i temi da
affrontare, secondo
Ferrari, vanno oltre il
disegno di legge: «Il nodo
dello sfruttamento delle
acque a scopo
idroelettrico andrebbe
approfondito a livello
alpine ed europeo». E si
dovrebbe ragionare sulla
revisione delle norme sui
canoni aggiuntivi. Partite
queste, secondo Italia
Nostra, da approfondire in
Stati generali ad hoc.

Ma. Gio.
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Nuovi retroscena

Vinitha, la sera
con gli amici
poi la tragedia

E
ra uscita dal bar dove
lavorava insieme al
fidanzato Claudio

Piras alle 20 la barista di 29
anni di Lavis, Vinitha
Nicolò, trovata senza vita il
29 settembre scorso nella
forra del Rio Pongaiola a
Ton. Dalle indagini
affiorano nuovi particolari
sulla sera precedente alla
scomparsa della donna.
Vinitha dopo essere uscita
dal locale avrebbe trascorso
la serata insieme al
fidanzato e ad alcuni amici,
poi qualcuno l’avrebbe
vista fuggire a piedi da sola
verso il bosco al culmine di
un litigio molto forte. Da
allora non si hanno avuto
più notizie della giovane
mamma, un dramma
profondo che ogni giorno
alimenta nuove domande.
Gli investigatori — la
Procura indaga per
omicidio — si stanno
concentrando sull’auto
della giovane, gli abiti che
saranno analizzati dal Ris e
sul cellulare. Della tragedia
si è occupata anche la
trasmissione di Mediaset
«Quarto Grado».
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